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di Franco STASOLLA

IL SIULP SEMPRE IN PRIMA LINEA NELLA TUTELA
DEI LAVORATORI DI POLIZIA

LETTERA APERTA A TUTTI I COLLEGHI

L’attività di tutti i giorni, l’impe-
gno che ci vede sempre in prima
linea nell’assicurare ai colleghi
una tutela sindacale continua e
puntuale, ogni tanto, ha bisogno
di qualche pausa che consenta
momenti di riflessione, per fare
dei bilanci, per tirare le somme
di quanto si è fatto e per meglio
pianificare il da farsi.
I momenti di contrapposizione,
anche molto forti, che il SIULP
ha avuto, anche recentemente,
con l’Amministrazione, le lotte
che si è trovato a combattere su
molti posti di lavoro e con vari
interlocutori, le scelte ispirate al
consueto equilibrio e al benesse-
re dell’intera categoria, che han-
no visto il SIULP prendere le di-
stanze da quanti hanno tentato
di favorire solo pochi a discapito
di tutti (vedi reperibilità), l’alto
senso di responsabilità e la ca-
pacità di avanzare all’Ammini-
strazione proposte serie e concre-
te nei momenti della
concertazione sulle quali molte
volte si è creato il consenso di
altre OO.SS., pongono il SIULP
in una posizione di primo piano
che è difficile per tutti sottrargli.
Fare il punto della situazione,
fare delle riflessioni a voce alta,
anche in ragione di un congres-
so che è alle porte, mi sembra ne-
cessario.
Mettersi in discussione per i di-
rigenti del SIULP non è mai sta-
to un problema, e non è un pro-
blema neanche per me. Anzi pos-
so dire con un pizzico di orgo-
glio che il SIULP è un’ottima
scuola per molti, dove non solo
gli attuali quadri dirigenti, ma
anche molti iscritti, saprebbero
bene svolgere il ruolo di segreta-
rio generale. Tant’è che qualche
collega che abbandona, anche

solo momentaneamente il SIULP,
si ritrova di botto a ricoprire inca-
richi ai massimi livelli presso altre
OO.SS.: ma questi colleghi, se mi
permettete, hanno un limite: an-
dando via dal SIULP, hanno pochi
argomenti e fatalmente finiscono
di crescere…
Partiamo dalle cose fatte, per poi
soffermarci sulle cose per così dire,
in corso d’opera.
Anzitutto c’è da registrare la posi-
zione forte che il SIULP ha avuto
nel difendere questo contratto di
lavoro, che ha visto il SIULP
pressocchè isolato e attaccato da
tutti. Un contratto nel quale il
SIULP ha scommesso se stesso,
riuscendo caparbiamente a spun-
tare, alla fine, dieci volte tanto ri-
spetto alle iniziali 18.000 lire al
mese che venivano offerte e portan-
do a casa un secondo livello di con-
trattazione, fatto assolutamente
nuovo nel panorama delle
rivendicazioni salariali per gli ope-
ratori della Polizia di Stato.
Spiegare il contratto ai colleghi, il-
lustrare il perché ed il per come
andava firmato, far comprendere
la misura dello sforzo compiuto
dall’O.S. per rivendicare ai colle-
ghi condizioni irrinunciabili, sulle
quali credo si sia giocata la credi-
bilità futura del SIULP a svolgere
quel ruolo primario e di garanzia
per i colleghi, è stata una fatica al
tempo stesso intensa, esaltante e
densa di soddisfazioni, soprattutto
allorchè si coglievano fra i colle-
ghi segnali di compiacimento e
soddisfazione.
Un contratto che ha espresso i pro-
pri benefici economici tanto con ri-
guardo ai parametri retributivi che
interessano indistintamente tutti i
colleghi, tanto con riguardo ad un
trattamento premiale a favore di
quanti, fra i colleghi, sono impe-

gnati in attività di turnazione ester-
na, che hanno visto significativa-
mente aumentate le indennità re-
lative.
Un altro momento di miglioramen-
to economico, diffuso fra tutto il
personale, è stato il premio cosid-
detto di produttività, frutto di quel
secondo livello di contrattazione
cui solo il SIULP ha lavorato, men-
tre altri sindacati hanno ritenuto
di stare alla finestra prima, per poi
tentare, invano, di farlo proprio in
un secondo momento saltando sul
carro del vincitore: smentire la sto-
ria è impresa che non è riuscita a
nessuno!
Questo miglioramento, che per il
Reparto Mobile si è concretizzato
in un beneficio pari a 830.000, è
solo l’inizio di un varco che il
SIULP auspica possa sempre più
ampliarsi e sul quale si dovrà la-
vorare in futuro, al fine di riserva-
re risorse sempre più consistenti,
fino a configurare quasi una quat-
tordicesima mensilità a favore dei
colleghi.
Un’altra occasione che consente ai
colleghi di toccare con mano i be-
nefici economici del secondo livel-
lo di contrattazione, è la indennità
di reperibilità e cambio turno.
La previsione di un’indennità per
il cosiddetto cambio turno è una
grossa conquista politica; essa, in-
fatti, inchioda finalmente l’Ammi-
nistrazione alla programmazione
settimanale dei servizi, consenten-
do al personale di conoscere non
all’ultimo momento, bensì con un
certo anticipo il proprio turno di
servizio. E’ un risultato non di poco
conto per l’operatore di polizia che
ha così la certezza del proprio ora-
rio di servizio, e vede concretizzata
una retribuzione - che si auspica
in un futuro immediato più consi-
stente - quale indennizzo per

l’eventuale modifica del turno di
servizio settimanalmente
configurato.
Finiscono in tal modo gli abusi
e i soprusi di un’Amministrazio-
ne ora riottosa ora capricciosa,
che non ha mai esitato a morti-
ficare le aspettative anche fami-
liari e personali dei colleghi, di
fronte alle ineluttabili “esigen-
ze di servizio”, senza per questo
pagare in passato nessun costo.
Altro discorso merita la
reperibilità. In chiave locale il
SIULP vive l’orgoglio di aver
proposto che tale indennità fos-
se distribuita, in maniera unifor-
me, fra tutti i colleghi, non
avallando le provocatorie propo-
ste di altre OO.SS. le quali han-
no tentato di riservare tali bene-
fici solo alle squadre investiga-
tive.
A tale riguardo la presa di posi-
zione del SIULP è stata forte e
vincente. Per il SIULP, infatti, i
colleghi sono tutti uguali e i be-
nefici economici devono essere
goduti da tutti, e non solo da po-
chi che già vivono il privilegio
di trovarsi in uffici di prestigio
cui molti altri aspirano. Per tut-
ti i colleghi che non sono in for-
za agli uffici investigativi, se
l’Amministrazione non avesse
accolto la proposta del SIULP
sulle quali posizioni hanno con-
cordato anche altre OO.SS., ol-
tre il danno, vi  sarebbe stata
anche la beffa!
Sono molti i fronti aperti che oc-
cupano i pensieri e le energie di
questa O.S., e ciò determina non
solo fra gli iscritti, ma soprattut-
to fra i dirigenti, un’attesa che
potremmo definire “in armi”.
Molte infatti sono le risposte che
questa O.S. si attende dall’Am-

(segue a pag. 4) ➥
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di Franco STASOLLA

Nell’incontro avuto, richiesto pe-
raltro dall’Amministrazione, in
primo luogo è stata ancora una
volta sollecitata una inversione
di tendenza in ordine alla mobi-
lità interna del personale, ove in
luogo dell’attuale andazzo, ven-
gano indicati criteri certi ed uni-
voci ai quali uniformarsi per le
movimentazioni interne del per-
sonale, ed il Questore di Taran-
to ha dato in proposito formale
assicurazione affinché ogni
movimentazione interna sia or-
dinata a regole precise che il
S.I.U.L.P. già da tempo ha indi-
cato.
Il S.I.U.L.P. ha rappresentato la
propria ferma contrarietà per il
trasferimento di ben nove unità
dall’Ufficio UPGAIP alla Volan-
te, senza che al riguardo nessu-
na informazione preventiva sia
stata data alle OO.SS., ed anco-
ra adesso non ha ricevuto quelle
spiegazioni che erano state as-
sicurate in tempi brevi.
Le abbiamo altresì fatto notare
situazioni contraddittorie di uf-
fici dove è improrogabile l’invio
di personale visti i notevoli cari-
chi di lavoro.
Allo stesso modo il S.I.U.L.P. la-
menta come altri impegni che il
Questore di Taranto aveva as-
sunto con questa O.S., a tutt’og-
gi non hanno trovano riscontro.
Un esempio ? Il televisore che è
riapparso in Sala Operativa per
iniziativa di questa O.S. non è
funzionante: allora, ci chiediamo,
che senso ha piazzare un televi-
sore non funzionante senza prov-
vedere, in tempi brevi, alla sua
sostituzione o alla sua riparazio-
ne ?
Un altro esempio ? Perché non
si provvede a fornire i vari uffici
di adeguate bacheche, affinchè
tutti i colleghi possano venire a
conoscenza, per tempo, di comu-
nicazioni e circolari che vengo-
no di fatto conosciute solo da
pochi privilegiati, quando inve-
ce molte comunicazioni devono
essere portate a conoscenza di
tutto il personale?
Perché procede così a rilento il
processo di informatizzazione
dei vari uffici, dove ad essere
penalizzati sono sempre i soliti
uffici, uno su tutti, le Volanti?
Perché non si procede, una volta

per tutte, ad un sostanziale rin-
forzo dei Commissariati distac-
cati, affinchè tali presidi possa-
no sempre più efficacemente ri-
spondere ad una criminalità che
non dà tregua e, al tempo stes-
so, consentire a quei colleghi con-
dizioni di lavoro più accettabili
e meno stressanti?
E’ forse chiedere troppo, rispet-
to al  ridottissimo e consueto in-

vio di colleghi fin qui effettuato,
centellinato con il contagocce,
che a stento va a coprire i posti
resi vacanti da quanti, nel frat-
tempo, siano stati trasferiti in
altre sedi o andati in pensione?
E’ su questi temi che Le chiedia-
mo, Questore D’AGOSTINO, ri-
sposte chiare e urgenti, in ordi-
ne ai quali il S.I.U.L.P. non ab-

Nei giorni scorsi la Segreteria Provinciale S.I.U.L.P. ha incontrato il Questore di Taranto dott. D’AGOSTINO,
al quale ha rimarcato il persistere di una serie di problematiche che meritano una soluzione adeguata in tempi
che si auspicano brevi.

IL SIULP RIBADISCE AL QUESTORE DI TARANTO
MOVIMENTI DEL PERSONALE: CI VOGLIONE REGOLE PRECISE

basserà la propria attenzione
finchè non avrà riscontrato una
disponibilità concreta, non solo
dichiarata, a risolvere tali pro-
blematiche, in ordine alle quali
il S.I.U.L.P. farà sempre la pro-
pria parte, nell’interesse prima-
rio degli operatori della Polizia
di Stato, e, di riflesso, di tutta la
società civile di terra jonica.

In data 30 ottobre 2000 si è riunita
la Commissione paritetica chiamata
ai sensi dell’art. 25 del 2° Accordo
Nazionale Quadro ad esprimere un
parere vincolante sulle controversie
insorte sull’applicazione in sede pe-
riferica degli artt. 20 e 21 del citato
ANQ.
All’ordine del giorno c’erano:
- cambi turno;
- indennità servizi esterni.

INTERPRETAZIONE
DELL’ART. 21 DELL’ANQ:

Cambi di turno
L’art. 6 comma 4 del 2° ANQ dispo-
ne la pianificazione settimanale dei
turni di servizio. Obiettivo principe,
così come indicato ai commi 1 e 2
ex art. 6, è il conseguimento della
piena efficienza del servizio ed il
sereno svolgimento del medesimo;
pertanto presso ogni Ufficio deve
settimanalmente essere predisposta
ed affissa all’albo la programmazio-
ne dei turni di servizio secondo le
modalità definite con l’informazio-
ne preventiva che il dirigente invia
alle OO.SS. per comunicare quali tra
le tipologie d’orario, indicate dagli
artt. 7 e 8 dell’ANQ, intende adotta-
re.
In relazione a ciò la Commissione
ha ritenuto che non dà luogo al com-
penso in argomento la modifica del-
l’orario di servizio disposta in sede
di programmazione settimanale per
non più di una volta a settimana per
ciascun dipendente, seguendo crite-
ri di rotazione.
Una volta definita la pianificazione
ogni successiva variazione di turno
darà luogo al compenso previsto e
si applica il limite fissato dall’art. 7
comma 6 lett. b.
Per i servizi continuativi la variazio-
ne dell’orario deve essere determi-
nata da un’oggettiva esigenza di ser-

vizio e deve produrre una modifica
dell’articolazione dell’orario di servi-
zio (es. soppressione di un quadran-
te); senza oggettive esigenze di servi-
zio non può darsi corso ad un mero
trasferimento del dipendente in un
quadrante diverso rispetto alla sua pre-
vista turnazione.
 La Commissione ha ritenuto che non
danno luogo alla corresponsione del
citato emolumento:
a) l’anticipo o il posticipo di un mas-

simo di due ore del turno indivi-
duale di servizio in quanto il con-
cetto di fascia oraria così come co-
munemente inteso (mattutina, po-
meridiana, serale) appare piena-
mente rispettato nell’ambito del
turno ipotizzato (da 8/14 a 7/13,
6/12).

b) Laddove venga adottato un orario
8/14-14/20 le aliquote di persona-
le da impiegare in relazione alle
necessità di servizio vengono de-
terminate nella programmazione
settimanale dal dirigente; pertan-
to l’impiego ripetuto nella mede-
sima fascia oraria (es. più volte nel
turno 14/20 o 8/14) non figura un
cambio turno.

Nel ribadire che la modifica dell’ora-
rio disposta in sede di programmazio-
ne per l’esecuzione di un servizio co-
nosciuto prima non dà luogo al cam-
bio turno si è ritenuto utile precisare
che, qualora per sopravvenute esigen-
ze si renda necessario impiegare in tali
servizi ulteriori aliquote di persona-
le, che nella pianificazione settimana-
le erano impegnate in turni diversi o
in riposo settimanale, per queste ulti-
me la variazione del turno darà luogo
al compenso relativo. Parimenti dicasi
per i servizi di O.P. non prevedibili,
che seppur disposti con ordinanza
questorile ex art. 37, poiché attuati
dopo la programmazione, andranno
necessariamente ad incidere sulla pia-
nificazione dei servizi, la cui  modifi-

ca determina l’attribuzione del com-
penso in narrativa.
E’ il caso della chiamata in servizio
del personale collocato in riposo
settimanale (art. 63 comma 5 legge
121/81) in base alla pianificazione
settimanale ex art. 6 comma 4 che
fruirà del beneficio economico e
recupero del riposo entro le quattro
settimane.
Per i servizi continuativi la Com-
missione ha ritenuto di dover attri-
buire il compenso de quo solo alla
variazione del primo turno conside-
rando i turni a seguire la logica con-
seguenza della iniziale modifica.

INTERPRETAZIONE
DELL’ART. 20: compenso per

l’attività di intervento
Al  dipendente che, pur non essen-
do reperibile, per esigenze di servi-
zio è chiamato ad intervenire sul
luogo di lavoro spetta il compenso
per l’intervento unitamente a quel-
lo di reperibilità. Tale riconoscimen-
to avverrà successivamente median-
te l’istituto della ratifica, ferme re-
stando le quantità numeriche attri-
buite trimestralmente all’ufficio e
relative alla reperibilità e all’attivi-
tà di intervento.
I pareri espressi dalla Commissio-
ne su quanto precede avranno effet-
to a partire dal 1° gennaio 2001.
Sono fatti salvi gli effetti delle de-
terminazioni adottate dagli  uffici
sulle stesse questioni nel corso del-
l’anno 2000.

COMPENSO EX ART. 11 DPR
254/99

La Commissione in ordine al que-
sito posto circa l’attribuzione del
compenso ex art. 11 DPR 254/99
agli appartenenti alle Sezioni di
P.G. esclusivamente in funzione di
tale appartenenza stabilisce di rin-
viare la disamina in altra seduta.

CAMBI TURNO E  CAMBI SERVIZI:
si pronuncia la Commissione Paritetica
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 In un recente comunicato dedicato
alle problematiche esistenti alla
Squadra Volante, fra le altre cose,
questa O.S. sollecitava la S.V. ad
una serie di prime verifiche.
Nell’occasione il S.I.U.L.P. solleci-
tava:
1) una verifica in tempi brevi dei

carichi di lavoro dei vari uffici
in ordine al personale ivi impie-
gato;

2) un aumento di personale negli
uffici ove ve ne sia effettivo bi-
sogno, privilegiando le profes-
sionalità già acquisite, già patri-
monio dell’Amministrazione e la
previsione di criteri certi, e non
equivoci, nell’assegnazione del
personale ai vari uffici, dando la
precedenza laddove possibile a
situazioni oggettivamente diffi-
cili e comprovate.

Tale situazione purtroppo non è iso-
lata, ed è propria di vari uffici fra i
quali la Sezione Motorizzazione,

dove a causa di una cronica carenza
di personale, si vivono situazioni di
malessere e di malcontento.
Le maggiori difficoltà si registrano,
soprattutto, fra il personale addetto
al servizio di vigilanza, che non vie-
ne posto nella condizione di andare
in congedo ordinario, di fruire al-
l’occorrenza del congedo straordi-
nario, e di concedersi una pausa per
tutti quei motivi che non sono estra-
nei alla rimanenza dei colleghi.
Il servizio di vigilanza, per poter
funzionare, necessita di dodici uni-
tà: assicurarlo con sole nove unità,
così come è oggi, significa snatura-
re il senso di quel servizio che è di
vigilanza, e come tale, deve preve-
dere la presenza di due unità, non
ridotta ad una come oggi spesso ac-
cade.
Tale situazione di malessere dott.
D’AGOSTINO, ha come responsa-
bile solo l’Amministrazione che ha
preferito dirottare altrove il perso-

nale, non provvedendo alle sostitu-
zioni di chi è andato in pensione o
trasferito in altre sedi o altri uffici
della Questura.
E’ arrivato il momento di porre ri-
medio a questo stato di cose dive-
nuto ormai insostenibile e causa, lo
ripetiamo, di malessere continuo fra
il personale, che, ormai esaspera-
to, finisce con lo scaricare il pro-
prio malcontento contro il solo
Capo Garage, costretto ad assecon-
dare la Dirigenza giostrando con i
pochi uomini a disposizione, e
talune volte costretto anche a fare
la parte del Caino, ma al quale però
non si può chiedere di replicare il
miracolo di Canan, e far sì che l’ac-
qua diventi vino!
E allora, dott. D’AGOSTINO, an-
che per evitare che la protesta di-
venti strumentale e finisca con
l’amplificare disagi che con pochi
aggiustamenti possono subito esse-
re rimossi, non c’è bisogno di mi-
racoli: occorre solo trovare soluzio-
ni adeguate che, per la Sezione Mo-
torizzazione, si realizzano preve-
dendo un modesto aumento del per-
sonale, riportandolo a quello origi-
nariamente previsto.
Perché consentire che uffici della
Questura arranchino per la mancan-
za di personale, ed altri uffici inve-
ce presentino addirittura degli
esuberi?
Sì, proprio così dott. D’AGOSTI-
NO, esuberi. Perché non ci spiega
la ragione per la quale l’ufficio ver-
bali dell’Ufficio Servizi, ex U.C.T.
per intenderci, oggi, annovera ben
tre addetti, rispetto ai due preceden-
ti?
Ci sorge un dubbio: è Lei che ha
disposto l’assegnazione di questa
terza unità ad altro Ufficio ? E se
così fosse, da quando in qua il per-
sonale viene spostato da un ufficio
all’altro della Questura,  senza che
vi sia al riguardo una ordinanza del
Questore? Oppure questa è solo il
frutto della “bella pensata” di due
suoi funzionari, i quali d’accordo
fra loro e …non solo, pur di riser-
vare una nicchia a questo giovanis-
simo Ispettore (guarda caso della
stessa ortodossia sindacale dei due
funzionari), hanno pensato a que-
sto travaso di personale, senza rite-
nere di informare il Questore ?
Per carità, non abbiamo nulla con-
tro questo collega che chiede solo
di lavorare, né tantomeno contro i
suoi funzionari. Ciò che ci preoc-

cupa dott. D’AGOSTINO è questa
disinvolta gestione del personale,
orientata su mere logiche di iniziati-
va personale e favoritismi, lontana
anni luce da quella trasparenza che
ormai invochiamo da troppo tempo,
e che puntualmente viene disattesa.
Perché diciamo questo?
Perché le pastette, in qualsiasi modo
vengano fatte, non ci piacciono: al-
l’ufficio servizi dell’ex U.C.T., quan-
do il precedente “titolare” doveva
andare in pensione, quel posto era
stato “riservato” e già occupato dal
giovanissimo Ispettore, rimasto poi
a bocca asciutta allorquando il pri-
mo ha rimandato il suo intento di
pensionamento, rientrando in servi-
zio.
Allora questo collega prima è stato
trasferito dall’ufficio servizi dell’ex
U.C.T. alla Squadra Volante, con la
promessa di occupare un altro posto
strategico, l’ufficio servizi, reso va-
cante nel frattempo con il trasferi-
mento di quel titolare in altra sede:
posto, tuttavia, nel frattempo occu-
pato da altro giovanissimo Ispetto-
re.
E allora, come risolvere il problema
? Dopo una iniziale contrarietà fra
gli interessati (funzionari compresi),
questo collega, zitto zitto e aumma
aumma, viene dirottato in altro uffi-
cio – l’ufficio verbali dell’ex U.C.T.
– senza uno straccio di ordinanza del
Questore e alla faccia di tutti, ma con
la benedizione dei dirigenti dei due
uffici interessati, mentre la fila dei
colleghi anziani, con problemi an-
che familiari, che attendono una scri-
vania in ufficio, dopo anni ed anni
passati sulla strada, si allunga e alle
loro richieste, le risposte  sono sem-
pre le stesse: non c’è posto, fosse per
me!
E’ questo il senso e lo spessore della
trasparenza cui Lei, dott. D’AGO-
STINO, fa riferimento nei trasferi-
menti del personale ? Se è questo il
senso, sappia che il S.I.U.L.P. non
ci sta e non esiterà a denunciare pub-
blicamente siffatti comportamenti,
se non saranno immediatamente ri-
mossi. Se queste sono, invece, le lo-
giche interessate di altri che Le stan-
no vicino, La invitiamo, sulla base
di questi fatti tangibili e
incontrovertibili, a guardarsi da al-
cuni dei suoi collaboratori, a fare
chiarezza, e a ristabilire nella Que-
stura di Taranto le ragioni della tra-
sparenza e della democrazia.

SEZIONE VOLANTI: PROBLEMATICHE
IRRISOLTE E MALESSERE DEL PERSONALE

di Franco STASOLLA

Ancora una volta possiamo
riaffermare, senza temere
smentite, che il sindacato
costruttivo, concreto, responsa-
bile e attento ai reali bisogni dei
colleghi, e non quello urlato fine
a se stesso, è quello che paga.
La Corte dei Conti ha finalmen-
te registrato il DPR 09.02.2001,
relativo al rinnovo contrattuale
per il biennio economico 2000/
2001, dando il via libera alla
corresponsione degli aumenti
stipendiali e delle relative in-
dennità.
Grazie alle nostre costanti sol-
lecitazioni e alla sensibilità del-
l’Amministrazione dimostrata
nella circostanza, sebbene non
vi sono più i tempi necessari per
le procedure tecniche di aggior-
nare gli stipendi, abbiamo otte-
nuto un primo risultato che ren-
derà tangibile a tutti i colleghi
l’avvenuta registrazione.
Con circolare telegrafica n. 333/
G.L6, datata 18 c.m., infatti, la
competente Direzione Centra-
le - Servizio T.E.P. e Spese Va-
rie - ha comunicato a tutti gli
uffici che devono procedere

sollecitamente e comunque
entro il termine massimo del 5
maggio p.v., alla corresponsio-
ne, a titolo di acconto, della
somma netta di £. 480.000,
come acconto sulle somme
dovute, a favore di ciascun
operatore, esclusi i dirigenti e
coloro che comunque hanno il
trattamento economico diri-
genziale.
L’importo è riferito al periodo
1° luglio 2000 - 30 aprile 2001
per la voce stipendio, e 1° gen-
naio 2001 - 30 aprile 2001 per
l’indennità pensionabile.
La predetta somma sarà
recuperata con lo stipendio di
maggio unitamente alla com-
pleta applicazione da parte
della procedura informatica
stipendiale del succitato con-
tratto.
La somma, che verrà corrispo-
sta in base ad elenchi nomi-
nativi predisposti dai singoli
uffici periferici, non verrà per-
cepita dai colleghi sospesi dal
servizio che godono del solo
assegno alimentare.

CONTRATTO: LA CORTE DEI
CONTI DA IL VIA LIBERA.

ARRIVANO I PRIMI BENEFICI
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ministrazione, a fronte di altrettan-
te problematiche alla stessa poste,
ed è giunto il momento di solleci-
tare queste risposte.
Abbiamo posto il problema dei tra-
sferimenti interni del personale,
chiedendo al riguardo una traspa-
renza procedurale di cui nella Que-
stura di Taranto si è persa memo-
ria, la fine delle intromissioni di
questo o quel dirigente che è pure
dirigente sindacale a sponsorizza-
re Tizio anziché Caio, la previsio-
ne di criteri certi e chiari. Non ci
interessano le strombazzate propa-
gandistiche degli altri, abbiamo
avanzato il rispetto di una serie di
prerogative che vanno dalla
anzianità di servizio, alla conside-
razione dei meriti e delle qualità
personali, alla giusta considerazio-
ne delle situazioni personali e fa-
miliari nel rispetto della privacy di
ciascuno.
Attendiamo risposte in ordine a tra-
sferimenti di personale – nove uni-
tà trasferite dall’UPGAIP alle Vo-
lanti – effettuati senza che le
OO.SS. siano state
preventivamente sentite, entrando
in tal modo l’Amministrazione in
aperto conflitto con le previsioni
sancite dall’A.N.Q.
Abbiamo posto il problema delle
condizioni di vivibilità e di sicurez-
za di vari uffici, denunciando si-
tuazioni di aperta violazione della
L. 626/96 alla POLFER, DIVISIO-
NE P.A.S. (soprattutto Ufficio Pas-
saporti e Ufficio Stranieri), DIVI-
SIONE ANTICRIMINE,
D.I.G.O.S.
Per questi Uffici dove non possia-
mo attendere i tempi di realizzazio-
ne della nuova Questura, o di nuo-
ve strutture, attendiamo quanto
meno risposte urgenti e, soprattut-
to, piani di intervento convincenti.
Nell’incontro avuto con il nuovo
Dirigente della Zona Polizia di
Frontiera il SIULP ha avanzato ri-
chiesta in ordine all’adeguamento

dell’organico ridotto ormai all’os-
so, e non più in grado, nonostante
i grossi sacrifici cui si sottopone
quel personale, di assicurare i ser-
vizi di istituto previsti.
Fra le iniziative che abbiamo sol-
lecitato all’Amministrazione, e an-
che questa rimasta per il momen-
to senza risposta, vi è la previsione
di parcheggi riservati agli opera-
tori di polizia nei pressi dei vari
uffici (Caserma D’Oria, Bestat e
Questura) che andrebbero a solle-
vare molti colleghi da un proble-
ma che ogni giorno diventa sem-
pre più annoso.
Abbiamo avanzato all’Ammini-
strazione l’annoso problema dei
carichi di lavoro mal ripartito fra
i vari uffici, allo stesso modo dello
straordinario, concentrato fra po-
chi eletti, appartenenti quasi tutti
in determinati uffici, e gestito a
proprio piacimento da qualche
funzionario secondo criteri che
non è dato sapere, né tantomeno
chiedere.
A tale proposito il SIULP chiede
formalmente che venga avviata
una verifica in tempi rapidi circa
le modalità di assegnazione dello
straordinario, affinchè questo be-
neficio venga sottratto alla gestio-
ne attuale, ed il Questore provve-
da a distribuirlo in maniera diver-
sa, secondo le effettive esigenze,
affinchè ne possa beneficiare il
maggior numero possibile di col-
leghi, la maggioranza dei quali,
oggi, ne fa pochissimo e se lo vede
pure tagliare a fine mese!
Abbiamo denunciato situazioni di
MOBBING a danno di colleghi
che, per il fatto di non risultare
simpatici a questo o a quel dirigen-
te, sono stati fatti oggetto di tratta-
menti discriminatori, costretti a
subire ogni tipo di mortificazione,
penalizzazione, o addirittura, in
qualche caso, minaccia di trasfe-
rimento ad altro ufficio. Nel pren-
dere ferma posizione a tale riguar-

do, il SIULP ha ribadito al Questo-
re che il rapporto di lavoro fra il
dipendente e l’Amministrazione è
un lavoro di pubblico impiego, dove
il dipendente per risultare simpati-
co al dirigente non gli deve “sorri-
dere” a tutti i costi, oppure pagar-
gli le bollette. E’ sufficiente che
quel dipendente faccia il proprio,
venga posto soprattutto nelle con-
dizioni di lavorare fornendogli gli
strumenti per farlo, e consentendo
la realizzazione delle condizioni
minime perché ciò possa riuscirgli.
Tutto il resto è prevaricazione, ac-
canimento, assoluta incapacità nel-
la gestione del personale:
degenerazioni queste che i respon-
sabili delle varie Amministrazioni
farebbero bene a rimuovere inci-
dendo sui responsabili.
Il SIULP auspica che a Taranto si
ritrovino, attraverso un mutato at-
teggiamento da parte dei funziona-
ri, diverse condizioni di serenità che
si sostanziano in maggiore tutela e
garanzia per i colleghi, i quali si
sentono insicuri e mal tutelati da
un’Amministrazione pronta ad in-
fierire pesantemente al minimo er-
rore, ed anche quando di errore
non si può parlare!
Cosa significa, alla fine, ottimizza-
zione delle risorse se non cercare
di trarre dai colleghi il massimo di
professionalità ed entusiasmo? E
come si vuole ottenere il massimo
se a questi colleghi si dà a stento il
minimo: mal equipaggiati, mal ag-
giornati, senza mezzi informatici,
pronti ad essere criminalizzati an-
che laddove due equipaggi si ritro-
vino a prendere un caffè?
Eppure colleghi sempre pronti an-
che al sacrificio personale, come i
diciannove feriti di Taranto –
Cavese dimostrano, che non si ti-
rano mai indietro, anche di fronte
a scelte scriteriate da parte di chi,
invece di concorrere con le Forze
di Polizia a rendere sicuri gli stadi,

colposamente omette il proprio,
quando non si schiera apertamen-
te dall’altra parte!
A tale proposito il SIULP si farà
promotore a Taranto di un semi-
nario di studi sulla sicurezza negli
stadi, per rappresentare che tale
problema non è un fatto che attie-
ne alle sole Forze di Polizia, ma
deve vedere anche il coinvolgimen-
to responsabile delle società e di
altri enti che insieme devono con-
correre alla migliore riuscita di tali
manifestazioni sportive.
Abbiamo sollecitato l’invio di per-
sonale presso i tre Commissariati
distaccati, le cui realtà da tempo
non sono isole felici e dove la cri-
minalità dà sempre meno tregua.
Riteniamo che il rinforzo degli or-
ganici di quelle strutture sia un
momento fondamentale della poli-
tica di sicurezza del territorio, che
passa attraverso una più massiccia
presenza della prevenzione e del
controllo del territorio, per incide-
re sempre più efficacemente nella
società civile ed assicurare quelle
risposte che i cittadini a gran voce
chiedono.
Se la Polizia è un’azienda che pro-
duce sicurezza, il grado di sicurez-
za raggiunto dà evidentemente la
dimensione dell’efficienza di que-
st’azienda. La realtà jonica, in tal
senso, ha fatto negli ultimi anni un
sostanziale balzo in avanti, anche
se la guardia non deve essere ab-
bassata.
Assicurare agli operatori di Poli-
zia condizioni salariali più adegua-
te al gravoso sforzo quotidiana-
mente compiuto, e migliorare le
condizioni di benessere a tutti i li-
velli sui rispettivi posti di lavoro
sono obiettivi ai quali il SIULP non
si stancherà mai di rinunciare, per-
suasi come siamo che, oggi più di
ieri, la sicurezza dei cittadini pas-
sa non secondariamente attraver-
so la realizzazione di queste condi-
zioni.

IL SIULP SEMPRE IN PRIMA LINEA NELLA TUTELA DEI POLIZIOTTI
LETTERA APERTA A TUTTI I COLLEGHI

(segue da pag. 1)

✍

Per gli interessi legali e la rivaluta-
zione economica occorre la richie-
sta dell’interessato
Abbiamo dato notizia che finalmen-
te sarebbero stati corrisposti gli ar-
retrati ai colleghi dell’11° e 12° e
13° corso, inquadrati nella qualifi-
ca di ispettore, chiedendo di accer-
tare se nella somma ricevuta erano
compresi anche gli interessi legali
e la rivalutazione monetaria.

Nomina a Ispettore dei corsi 11°, 12° e 13°:
richiesta interessi legali

Alcune strutture hanno segnalato
che negli emolumenti ricevuti non
sono stati calcolati le suddette spet-
tanze. Interpellata in merito l’Am-
ministrazione ha fatto sapere che il
calcolo delle stesse, secondo l’in-
terpretazione del competente uffi-
cio TEP, non viene fatto d’ufficio
ma solo a richiesta dell’interessa-
to.
Il SIULP pur ritenendo, diversa-

mente da quanto affermato dal Di-
partimento, che tale adempimento
deve avvenire d’ufficio, per accele-
rare in tempi di acquisizione delle
citate spettanze, ha predisposto un
fac-simile di domanda, da inoltrare
immediatamente tramite i rispettivi
uffici contabili periferici.
La convinzione del SIULP sul me-
rito è suffragata dalla sentenza della
Corte Costituzionale del 18.3.86,

n.52. La Suprema Corte, con tale
sentenza, ha sancito che il diritto
agli interessi legali e alla rivaluta-
zione economica dei lavoratori pri-
vati, disciplinato dagli articoli 429
3° comma e 150 di attuazione del
C.P.C. vale anche per i dipendenti
pubblici.
Tutti i colleghi possono venire a ri-
tirare il fac-simile del modulo pres-
so la Segreteria Provinciale.


